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DEMOCRAZIE 
P O P O L A R I ULTIME NOTIZIE 

Prest i t i in U n g h e r i a 

e in B u l g a r i a 

In queiti giorni la Bulgari* 
ha emesso il terzo prestito in
terno nazionale e l'Ungheria il 

.* prestito per la pace >• 
Questi due paesi hanno rag-

giunto già da alcuni anni il pa
reggio del bilancio e, con le 
recenti riforme monetarie, una 
solida stabilità finanziaria- Cio
nonostante, si fa ancora appello 
all'aiuto \olontario della popò-
I«rione. Questo awiene perchè. 
nel c o r s o dell'esecuzione dei 
piani economici, gli obiettisi 
previsti inizialmente d e v o n o 
•luasi sempre aumentati per lo 
.•viluppo incessante della produ-
7Ìouc e dell'emulazione t>ociu-
lista. 

Quest'ultima, per cacmpio. iu> 
ridendo direttamente sull'au
mento della produttività e. sulla 
diminuzione dei costi di pro
duzione, sconvolge soTeiile n;xui 
precisione: l'iniziativa «rientri-
ct> degli operai rompe i limiti 
dei piani e ne rende necessario 
l'aggiornamento. Cosi i bilanci 
finanziari e gli investimenti 
vengono ad essere superati da-
irli eventi . Occorrono perciò al
tri mezzi che permettano dì se
guire il processo ascendente del
la produzione1 e di determinarne 
l'ulteriore sviluppo. Uno di «pie-
i l i «• il prestito, che viene lan
ciato a condizioni favorevolis
sime per il contribuente. In 
Bulgaria, ad esempio, lo Stato 
concede forti interessi sui prt* 
• l i t i : il 5 per cento sotto for
ma di premi, più un profitto 
sul .'15 per cento delle obbliga
zioni, il cni restante viene rim
borsato al tasso nominale, 

I.a campagna per la sottoscri
zione al prestito ì: durata in 
Bulgaria appena sette giorni 
poiché gli obiettivi prefissi sono 
stati rapidamente superati. So 
no stati infatti sottoscritti 529 
milioni 985.300 leva, ossia una 
somma superiore del H2 pei 
cento a quella pratista, che era 
di 400 milioni di leva. Iti Un
gheria, in «oli tre giorni, 3 mi
lioni 654.627 di ta l ini hanno 
•ottoscritto 1 m i l i a r d o 700 
milioni 683.200 fiorini, cioè una 
somma superiore di 400 milioni 
a quella prevista-
A u m e n t o d e l r i s p a r m i o 
p r i v a t o i n A l b a n i a 

Un altro elemento di giudi-
rio sulla solidità della Muta
zione finanziaria dei paesi a de
mocrazia popolare è dato dal
l'aumento dei risparmi dei la
voratori. In Albania, in segui
to all'accresciuto potere d'acqui
sto del lek ed al miglioramento 
della situazione economica del
le masse lavoratrici, le somme 
depositate presso le Casse di 
Risparmio sono aumentate del 
40 per cento rispetto all'anno 
scorso. Una notevole percentua
le dì risparmiatori ricevono ora 
un interesse del 3 per cento 
sulle somme versate. I raspar 
mi vengono soprattutto dalli 
campagne, dove il miglioramen
to delle condizioni di vita è sta 
to più sensibile 

Anito mi contadini 
in Romania 

Le condizioni di v i t a nelle 
campagne, sono oggetto di par
ticolare «Menatone anche in Ro
mania. 

La p o l i t i c a verso i con
tadini, soprattutto piccoli e me
di proprietari, diretta ad av
viarli verao forme di conduziona 
collettiva della terra, è caratte
rizzata n o n solo dall'assenza as
soluta di qualsiasi pressione o 
coercizione (già condannate nel
l'esperienza sovietica), ma dal-
l'interessamento continuo degli 
organi dello Stato vento i pro
blemi p i a minuti delle ma<sa 
rurali. E" attraverso il miglio
ramento delle loro condizioni di 
vita, unitamente allo sviluppo 
della meccanixaaaione e della 
produzione, c l ie l o Stato crea le 
condizioni per il passaggio al 
socialismo nel lo campagne. 

Recentemente il Consiglio dei 
Ministri romeno ha decìso di 
risarcire tutt i i danni subiti, a 
causa di calamità naturali, da 
parte dei piccoli e medi pro
prietari di terra. In base a que
l l e decisioni vengono concesse, 
in rapporto ai danni « b u i , ri
duzioni ani piani, ed alcune ri
duzioni dei debiti delle azien
de nei confronti delle Stazioni 
di marchine e trattori per i la
vori effettuati e per il prestito 
delle sementi. Al risarcimento 
dei danni subiti dalle aziende 
agricole danneggiate dalla gran
dine. dagli incendi. e r e - con
tribuiscono notevolmente gli 
Istituti di a~icara*ione statali. 

Ed ancora: per agevolare ed 
accelerare i lavori di semina 
1« Stato ha posto a disposizio-
• e dei contadini aerei dell'avia
zione civile e militare, che ven-
zona impiegati anche per ì trr- \ 
\'\zì sanitari. Enormi quantità 
di insetticidi Tengono lanciati 
dagli aerei, provvisti di dispo 
sitivi speciali di polverizzazio
ne. cui teraeni attaccati dagli in
setti e dalle cavallette: gli ap
parecchi trasporta*» inoltre ma
lati gravi e medicinali di orni 
cenere 

e. é. 1. 

RICERCA DI UNA VIA DI PACK CONTRO I RICATTI AMERICANI 

Le proposte indiane per la Corea 
presentale ufficialmente aironu 

Gravissime richieste di Clark per una "guerra senza restrizioni,, - La delegazione 

americana alle Nazioni Unite costretta ad emendare la propria risoluzione 

lì tifone a Formosa 

NLW YORK. 17. — La dele
gazione indiana ha pi orientato 
oggi ufflcinlmente ail'ONU urf 
suo progetto di risoluzione IÌ-
guardtintc il 1 impatrio dei pri
gionieri di guerra, progetto che 
è frutto degli sforzi perseguiti 
in questi giorni in direzione di 
una soluzione conciliativa del 
problema coreano. 

11 piano indiano, il cui tento 
non è stato ancora distribuito 
alle delegazioni, viene riassun
to dagli osservatori nei <=egutn-
ti punti: 

1) 1 pugionieri dovrebbero 
esFeie concentrati in apposite 
zone .smilitarizzate, fuori del 

Ecco il testo della mo
zione presentata dal mini
stro degli Esteri sovietico, 
Andrei Viscinski, al Comi
tato politico delPONU, per 
una sistemazione pacifici) 
del conflitto in Corea: 

- L'Assemblea generale 
drU'ON'U, esaminato 11 rap
porto della Commissione 
dell'ONU per l'unificazione 
e la ricostruzione della Co
rea, ritiene necessario co
stituire una Commissione 
per una soluzione pacifica 
della questione coreana, 
con la partecipazione delle 
parti direttamente interes
sate e di altri sfati, tra cut 
alcuni Stati che non hanno 
partecipato alla guerra in 
Corea. 

« La Commissione sarà 
composta ita: Gran Itreta-
gna. Francia, URSS, Ci
na popolare. India, nirnta-
nia. Svizzera. Cecoslovac
chia, Stati Uniti, Corca del 
Nord e Corca del Sud ; 

« Q u e s t a Commissione 
prenderà immediate misure 
per la soluzione della que
stione coreana nulla base 
dell'unificazione della Co
rea, che sarà compito dei 
coreani stessi sotto la su
pervisione della suddetta 
Commissione, e fornirà tut
ta l'assistenza possibile per 
il rimpatrio di tutti i pri
gionieri di guerra delle due 
parti ». 

nazionalità e il domicilio, del
l'incarico a enervatoli neutra
li e a'la d o t e Rossa per le 
operazioni di rimpatiio e per 
il compito di informale- i pi i-
gionic-ri dei loro diiitti, ai ter
mini dell'accordo armistiziale. 

Ail'ONU, il dibattito sulla 
Coita è entrato oggi nella sua 
quarta settimana e l'atmosfera 
di ostilità che encomia la 11-
sohizione Acheson è tale che 
la diplomazia americana ha già 
sentito il bisogno di modificar
la per salvarla da una non im-
pinbiibilf sconfitta 

Un tentativo di pu-ciitini* 
rotto nuova veste il progetto 
'li risoluzione americano è '•la-
Io tallo, dopo lunghe manovro 
(li corridoio, dal delegato n a e 
Unno, il quale ha chiesto la 
creazione d< un • comitato <f 
redazione .. con l'incarico di 
trovare ima formula di com
promesso. Con tale oropos'n. 

l'gli inna ad ntteiitit l'ano 
zioiio (il ina vei- ione appi-in 
modificata del piogetto ame
ricano. in modo che l'A.-.-tni-
blea pia portata ad appro\arr 
l'i detenzione fot/.-ita dei pri
gionieri di 'iiicna coreani e 
cinOM. I.-t condanna della de
tenzione forzuta, 1 he egli na 
piopo-to di i i w i u e iM'll.i l i -
soluzione (imciii-ana allo - t o 
po di ingannare l'opinione 
pubblica, è in lealt.i annulla
ta e 1 motta a / e in da una »c-
n e di altre m.'Mire 

Il delegato israeliano vn.«ic-
ne p c a l t i o la necessità di rin
viare ad altra - e l i o n e doll'Av-
.emide,), da tenerti dopo la 
conclusione dell'ai mi^tizio m 
Corea, l'i'titu/iom- eli 1111,1 com
missione neutrale . econdp la 
piopo^ta dì Vincili ki 

A sua volta. .1 delegato mes
sicano, padìlla Ne ivo . ha am
monito il Comitato politico sul
la inutilità di imporre una rie-

L'ESPERIMENTO DELLA BOMBA «H» 

controllo delle parti che han
no in custodia e al sicuro da 
qualsiasi pressione: 

2) essi dovrebbero essere 
classificati do una commissio 
ne neutrale composta di quat
tro membri — Svezia, Svizzera, 
Polonia e Cecoslovacchia e da 
altri quattro paesi designati, 
due per ciascuno dalle due par
ti. fra nazioni che non parte
cipino «Ile ostilità e non siano 
membri permanenti del Consi
glio di Sicurezza — secondo i 
criteri della nazionalità e del 
lomicilio; 

3) i prigionieri dovrebbero 
essere liberi di far ritorno alle 
rispettive patrie e lo commis
sione dovrà assicurarne loro 
i mezzi, mentre i rappresentan
ti delle due parti avrebbero il 
diritto df avvicinare i prigio
nieri e di informarli sui diritti 
loro spettanti; 

4) rappresentanti della Cro
ce Rossa dovrebbero assistere 
la commissione nel suo lavoro; 

5) i prigionieri dovrebbero 
avere il diritto di chiedere 
consigli; 

61 la commissione dovreb
be disporre di un proprio ap
parato di forze di polizia, ed 
essere autorizzata a tale scopo 
a chiedere agli americani, ai 
cino-coreoni, ai governi dei 
Paesi membri e a tutti i go
verni delle Nazioni Unite i 
rinforzi necessari; 7) un arbitro, 
nominato dalla commissione. 
dovrebbe avere diritto di voto. 
concorrendo a costituire una 
maggioranza in tutte le con
troversie relative all'interpre
tazione dell'accordo di rim
patrio. 

Un esame del piano mostra 
che esso tiene conto di una se
rie di proposte cino-coreane: 
quella del trasporto dei pri
gionieri in zona smilitarizzata, 
della classificazione secondo la 

Preoccupati commenti 
all'esplosione di Eniwetok 

Il delegato inglese alVO.N.U. dichiara che l'espe
rimento non faciliterà l'accordo sul disarmo 

WASHINGTON, 17. 
voci che da vari giorni -circo
lavano negli ambienti poli
tici americani, raccolte dalla 
stampa e diffuse in tutto il 
mondo, circa l'avvenuta esplo
sione ad Eniwetok della bom
ba ad idrogeno, hanno avuto 
indiretta conferma da un co
municato emesso ieri dalla 
Commissione americana per 
l'energia atomica. Il comuni 
cato afferma che nell'isola so
no stati compiuti «esperimenti 
che contribuiscono alle ricer
che sulle armi termonucleari» 
e tale espressione è stata in
terpretata nel senso che un 
imprecisato tipo di bomba al
l'idrogeno è stato fatto esplo
dere nell'atollo nelle Marshall. 

Va rilevata la frase con la 
quale la Commissione atomi
ca ha concluso il comunicato 
già citato: « Di fronte alle mi 
nacce alla pace — dice la 
Commissione — ed in assenza 
di un effettivo controllo degli 
armamenti, il governo degli 
Stati Uniti deve proseguire le 
sue ricerche in vista del f u 
turo sviluppo di queste vaste 
risorse di energia per la di 
fesa del mondo libero. Al tem
po stesso il governo promuove 
con successo gli studi intesi 
all'utilizzazione di tali ener
gie per fini produttivi per la 
umanità ». 

Le affermazioni, che rivela
no da una parte la volontà del 
governo americano di giusti
ficare in qualche modo, da
vanti all' opinione pubblica 
mondiale, la sfrenata ricerca 
di mezzi di distruzione sempre 
più micidiali, sono state ac 
colte negli ambienti dell'ONU 
con malcelato senso di disa
gio. L'affermazione circa « la 
assenza di un effettivo con
trollo degli armamenti ». in 
particolare, è stata commen
tata con aperto scetticismo da 
parte di numerosi delegati, e 
persino dal delegato inglese 
e dal rappresentante di Ciang 
Kai-scek. Questi ha afferma
to * di non ritenere che il pro
gresso conseguito dagli Stati 
Uniti in questo campo possa 
semplificare i negoziati delle 
Nazioni Unite sul disarmo» 
e una dichiarazione analoga 
è stata fatta dall'inglese Gald 
win Jebb. 

Quanto all'affermazione s e 
eondo cui il governo « Pro 
muove gli studi intesi all'ut! 
lizzazione dell'energia termo-
nucleare per fini produttivi » 

Le vale la pena segnalare qui le 
dichiarazioni del fisico giap
ponese Seisei Ava, il quale ha 
affermato: a E' un errore ri
tenere che la bomba all'idro
geno sia solo una bomba ato
mica _ più grande. L'energia 
atomica può essere rilasciata 
gradatamente per essere uti-
lizzutu per fini pacifici: l'ener
gia della bomba 'all'idrogeno 
non lo nuò essere e non potrà 
essere mai Impiegata per altri 
scopi che non siano la guerra». 

La notizia dell'esplosione di 
Eniwetok ha provocato gran
de emozione in Giappone. Il 
segretario del partito sociali
sta giapponese ha dichiarato: 
« L o sviluppo della bomba al
l'idrogeno ha aperto una nuo
va era di guerra totale. B i 
sogna compiere ogni sforzo 
per porre fuori legge la 
guerra ». 

.•IMOIIC inaccettabile pei : ci-
no-coieaiu . 

In questa situazione, nel m o 
mento cioè in cui si va p i ec i -
-ando e intensificando l'a/iono 
volta a i e a l i / / a r e una soluzio
ne pacifii.1 del p ioblema fo 
lcano. -olio giunte alle N'avio-
ni Unite informazioni di estre
ma gravita sui pioni americani 
pei la Coica attinte dall' II-
nited PiCtì- a Tokio presso 

una peisonal i ta > tecentemen-
te ioti attenuto ,1 colloquio dn 
Clark 

l,e itili»1 ma/anni ì iguatdituo 
• I j>: (•."••.'ino mcoTitio tra il eo-
mundault 'Ielle ti lippe d-'ag-
ij'cXi.oiic .1 C'orcii e il prò-
bidenti'' f let to americano, hi-
n-nhowei A coitili, f l a i k chic-
lei a - -c i ivo l'U.P. — • ul-
tetioii ti lippe americane " 
ili-Ile Nazioni Unite in Corea 
•,ii una netta precedenza per 
questo c c l t o n n-pe l to aU'Ku-j 
ropa nel lo invio- di armi, pri
ma ci 1 -ferrate una nuova of
fensiva a l l e a l a - . 

Clark si rende conto che la 
l irhicsla di nuove divisioni 
americane potrebbe a p p a i n e 
«pol i t icamente imbarazzante, . 
per un uomo che, come Eise-
tibowct. uà fatto del le pro-
nv-s<-'e d' pace in Corea l'ele
mento e d i t t a l e del la sua pro
paganda elettorale . La ^oli: 
/ ione »'ho il -ucce^-ore ili Htd-i 
fcway e di Mac ArtllUi 010-1 
pone è l'invio di -altre div- ] 
>.:oni .straniere •. appartenenti j 
cioè ai paesi satelliti d e s ì i ! 
Sitati Uniti associati al l 'asgres-
«ione. Conti ibutì in carne d a . 
•annone por la Corca dovreb- ! 
bero essere inoltre chiesti an- j 
che a Ciang Kai-scek 

«11 c e n c i a i e Chuk — 1 iteri
si e l'agenzia — insisterà affin
chè l'ordine di una nuova 
offensiva sia accompagnato 
ilaU'tudiiie di bloccate la Ci
na e di attaccare con l'avia
zione la Mancluria - Tra le 
alternative che Clark discu
terà con il nuovo presc iente 
degli Stati Uniti , l'agenzia col
loca infine un .. moni to . . ai 
cino-corcani. ai quali dovrebbe 
os^c-e ilett'» che un rifiuto 
ilelU» condizioni americane per 
l'armistizio -significa un'of
fensiva generale alleata <en-
za restrizioni nei confronti del 
continente c inese <•>. 

Pi ima di lanciare questo 
fiffiTiiattim. pli Stati Uniti do
vrebbero « pianificare ti n a 
nuova offensiva terrestre, ae 
rea ed anfibia per la prossima 
primavera con o sen'O f'rtp-
provazimir oV/f> Nazioni ti
ri ite • 

ALFRED HARRIS 

FORMOSA — F.cco un tcrrìlicantc aspetto delle ( levast i / ioni 
prii\oc.itc ni'H'isol;i di Formosa dal pauroso tifone, che ha 

proveato la morte ili 600 persone 

COSTITUITO IN CINA 

Uo Ente nazionale 
perla pianificazione 

HONG KONG, 17. - Ra
dio Pechino annuncia — in
forma la Reuter — che sa
bato s-corto si è riunita il 
Consiglio popolare centrale 
del governo cinese. Sotto la 
Presidenza di Mao Tse-Dun 
e con la partecipazione del 
Primo Ministro Citi En-Lau, 
del comandante in capo del
l'esercito popolare Ciù De. 

Il Consiglio ha adottato 
mi.-ure. clic entreranno in vi
gore l'anno prossimo, per la 
riorganizzazione del e t e r n a 
amministrativo e « per far 
fronte ai nuovi compiti ed 
alla nuova situazione econo
mica». 11 Consiglio ha decise* 
di istituire comitati esecutivi 
per le sci maggiori aree ain 
minìstrativo (Nord, K-t, 
Nord-Est. Nord-Ovest, Cen
tro-Sud e Sud-Ovest) e poi-
due regioni autonome; il Ti
bet e la Mongolia. 

Nel coivo della riunione è 
stato inoltre deciso di creare 
quattro organi sotto l'autori
tà diretta del Governo cen
trale e cioè l'Ente Nazionale 
per la pianificazione, la 
Commissione per l'educazio
ne fisica, il Ministero per la 
istruzione superiore ed un 
Comitato per l'eliminazione 
dell'analfabetismo. 

GLI ASSASSINI DI BELOYAWNIS HANNO APERTO LA VIA AL FASCISMO 

Il fascista Papagos vince in Grecia 
con una legge truffa imposta dagli S.U. 

Con il 4>"/o dei unii il Maresciallo si è assicurato l'80°lo dei 
seggi in Parlamento - Le sinistre mantengono le loro posizioni 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PRAGA. 17 — Il marescial
lo fascista P.ipano> ha rice 
vuto vii'AÌ da Re Paolo l'in
carico di costituire il nuovo 
governo «reco. 11 ministero 
Papagos. che presenterà giù 
ramemo mercoledì o giovedì. 
sarà composto interamente di 
elementi del «Raggruppameli 
to del popolo ellenico»-

Il >< raggruppamento >• avrà 
infatti ne! nuovo Parlamento 
241 seggi su .'100, mentre i ri
manenti 51) saranno attribuiti 
all'EPEK, il blocco elettorale 
fra Plastiras e i liberali di 
Venizelos. La schiacciante pre

ponderanza parlamentare con
quistata dal -- raggruppamen
to >i è frutto della ntidemo-
cratica legge elettorale mag
gioritario. instaurata in Gre
cia per diretto intervento 

dell' ambasciatore americano 
Pensifors. Il . raggruppamen
to » di Papagos che avrà più 
dcll'80 per cento dei itg^i nel 
parlamento, ha ottenuto il 
411.38 per cento dei voti, men
tre l'EPEV. con il 3fi.5fi dei 
voti avrà meno del 20"/.» dei 
seggi, e TEDA, la coalizione 
democratica greca, non ottet-
rà neppure un seggio, per 
quanto abbia avuto più del 
10 per cento dei suffragi. 
mantenendo le sue posizioni 
del 1951. nonostante l'atmo
sfera di terrore e di intimida
zione in cui le elcgioni si sono 
svolte. 

In cifre assolute, secondo 
; dati forniti dal Ministero 
degli Interni, dai quali man
cano i risultati relativi a 15 
circoscrizioni di importanza 
minore, su 1.580.934 voti va
lidi. Papagos ne ha ottenuto 

GIUNGERANNO A VIENNA PER IL CONGRESSO DEI POPOLI 

Da Helsinki Varsavia e Stoccolma 
sono partite le staffette della pace 

Il Congresso tedesco - w 

Congresso — L'incontro scandinavo 
Alti dignitari evangelici e cattolici decidono di aderire al 

- Un appello della scrittrice Anna Seghers 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 17. — Un bel 
distintivo — una colomba 
della pace che vola sulla cat
tedrale di S. Stefano a Vien
na — ha fatto in questi gior
ni In sua apparizione in Ger
mania. e subito decine di 
migliaia di manifesti hanno 
ripreso il motivo, portando 
uno .squarcio di cielo azzurro 
nel griaio cupo dì qucst'tn-
rcrno, clic già ha fatto se
gnare oggi a mezzogiorno 
cinque gradi sotto zero. 

Neve e gelo non hanno pe
rò impedito clic sfamane, da 
Helsinki e da Varsavia, come 
pure da Copenaghen e da 
Stoccolma, partissero le staf
fette della pace che. dopo un 
breve soggiorno n Berlino il 
28 novembre, per la chiusura 
del congresso tedesco, prose
guiranno per la capitale nw-

DOPO LA RICHIESTA TEDESCA DI ANNESSIONI-: 

Inasprito polemico sulla Saar 
fra Bonn e il governo di Parigi 

Replica del ministro Schuman alle pretese del Cancelliere Adenauer 

120.000 etettrki 
scaperà» ta Oiappmi 

TOKIO. 17. — Circa 120.000 ope
rai elettricisti giapponesi si sono 
messi in sciopero — il tredicesi
mo a partire dal 34 settembre 
scorso — per ottenere l'aecofli-
rneato delle loro rivendicazioni 
•alarialL I/evofatlone dell'energia 
elettrica è restata sospesa. Prose* 
gue tuttora lo adopero dei mina
tori di cartone. 

PARIGI. 17. — La dichiara
zione con la quale il Ministro 
della Germania occidentale, 
Jakob Kaiser, ha chiesto saba
to • l'annessione della Saar alla 
Germania, ha suscitato, come 
era stato previsto, un ' forte 
inasprimento ' della polemica 
franco-tedesca occidentale, 

L'agenzia ufficiosa francese 
AFP ha diramato una nota evi
dentemente ispirata, la quale 
afferma che -negli GmbienU 
Autorizzati francesi ci si mo
stra m^rarioliati per il discor
so tenuto alla rad io'da'Jacob 
Kaiser, ministro deità repub
blica federale per oli affari te
deschi, discorso durante il qaov 
le è stato chiesto il ritorno pa
ro e semptice detta Saar alla 
Germania. Tale richiesta — si 

— è 11 G.soluii contraddillo-
ne con quella che si crederà 
essere la posirione dei porerno 
federale trdeteo sulla questio
ne sarrese, quale' l'arerà espo 
sta il Cancelliere Adenauer; 
Jacob Kaiser ha infatti chiesto 
il ricongiungimento della Saar 
alla Germania mentre finora si 
riteneva che il governo di Bonn 
fosse favorevole ed una evro-
peizztzione del territorio sar-
refie». 

All'affermazione di Kaiser si 
è riferito anche il ministro de
gli- esteri francesi Schttaan, il 
quale ha affermato' che una 
sospensione delle elezioni in 
dette per il 30 novembre nella 
Saar sarebbe stata possibile se 
Francia e Germania occiden
tale l'aveésero chiesta di co-

dichiara negli stessi ambienti|rata* «ctonio, ia vista di possi» 

bili risultati poetivi ae l ì e irat-
lavie fra 1 due governi. 

Una <1 chìaraziOTie comune 
non vi fu. perchè non M fu lo 
accordo su] testo - né di una 
dichiaratone riguardante» i ri-
tultati ottenuti nel campo eco
nomico, né suN'a.f/ermazione 
ch«» nutrivamo speranze di suc
cesso nell'ambito dei tempo 
concessoci... 

Notevole sensazione lia pro
vocato. d'sltra parte, a Parigi, 
la notizia fornita da un por
tavoce dell'Alta Commissione 
Americana in Germania, se
condo la quale le autorità sta
tunitensi avevano ricevuto In 
visione, prima che fosse pro
nunciato. li testo del- discono 
con cui Jacob* Kaiser, sollecito 
il ritorno della Saar alla Ger
mania. 

striaca, attraverso la Germa
nia occidentale 

Il Congresso dei popoli per 
la pacete ormai al centro de l -
ratfcii-ionc rfi tuffa questa 
parte d'Europa, e viene ovun
que preparato cor. una lar
ghezza sinora .sconosciuta, 
che assume a Berlino e nella 
Repubblica democratica Va-
spctto di un vero plebiscito 
popolare per l'elezione dei 
3500 delegati: questi conver
ranno nella capitale a fine 
mese, per nominare le cin
quanta persone che andranno 
a Vienna in stretta unione 
con i cento delegati della Re
pubblica di Bonn per espri
mere la volontà di pace della 
Germania. 

Sedici delegati della Ger
mania occidentale sono stati 
eletti ieri a Duisberg al ter
mine della confcrenxa regio
nale della Rcnania-Westfalia. 
tenutasi sotto la presidenza 
del sacerdote Enc in EJcrrt. 
capo del comitato costituito a 
Bonn per la preparazione del 
congresso dì Vienna. Fra i 
delegati eletti sì trovano uo
mini e donne di tutti i par
titi. fra cui la signora Dra-
ger, segretario della commis
sione interna di una grande 
azienda frssilr. e membro del 
Partito soeialdcinocratico dal 
fontano 1911: il presidente 
dei sindacati di Aquisgrana, 
numerosi dirigenti ìocoif del 
partito democristiano ed il 
sacerdote cattolico Essen. 

L'importante giornale bor
ghese Fuldner Volkfzeitting. 
annuncia eli»' s ì è tenuto nei 
giorni scorsi, nlla casa paroc-
chìale di Sprcndligen, a Fran
cofone sul Mero, un conre
gno di personalità berlinesi, 
le quali hanno discusso la 
possibilità di partecipare ni 
Congresso di Vienna, alla luce 
della recente dichiarazione 
del Sinodo della Chiesa ccan-
gelica in favore della riuni-
ficazione della Germania e 
dcltatpacc mondiale. 

/ 'contenuti sono rimasti 
d'accordo sulla necessità di 
intervenire al Congresso dei 
popoli ed hanno costituito un 
comitato di iniziattra che ha 
già preso contatto con alti d i 
gnitari coangelici e cattolici. 

Altrettanto infensi sono i 
preparativi nei paesi scandi
navi. dove grande emozione 
ha suscitato sfamane l'annun
cio dato dal giornale borghese 
di Oslo Dagbladet, della sco
perta di oroani-carioni nazi
ste le quali stavano preparan
do in Danimarca ed in Nor
vegia. l'assassino di perso
nalità nolifiche responsabili 
di aver visitato l'URSS e di 
aver preso parte attiva al mo
vimento per la pace. 

La rivelazione, confermata 
in parlamento dal ministro 
danese della giustizia, la si
gnora Petersen, si accompa
gna sui giornali della sera al-

La Commissione Agraria 
Nazionale sì riunirà nei 
giorni 2» e 21 a Roma nella 
sede del Comitato centrale 
del PCI 

la cronaca del grande incon
tro scandinavo per la pace 
tenutosi ad Oslo nelle giorna
te di sabato e domenica, alla 
presenza di 430 sindacalisti 
provenienti dalla Norvegia, 
Danimarca. Svezia. Finlandia 
ed Islanda. 

Uìt altro importante appello 
in vista del congresso dei po
poli è stato rivolto dalla scrit
trice tedesca Seghers agli 
scrittori di tutto il mondo. La 
popolare autrice di » Settima 
croce > afferma fra l'altro nel 
suo messaggio che « gli scrit
tori devono esprimere ciò che 
i loro popoli pensano e sen
tono. Al Congresso dei popo
li, che esprimerà anch'esso i 
pensieri ed i sentimenti del
l'umanità. la voce degli scrit
tori avrà un t'alore partico
lare. perchè essa traduce la 
coscienza dei loro popoli »•. 

SERGIO SECRE 

Una nuova tragedia 
dell'eutanasia ad Algeri 

Uccide la moglie inferma eoa nna rasoiata per 
non farla più soffrire, poi tenta rarano il «iridio 

779.U82; l'EPKK 577.678; l'KDA 
164.848 e 3I1 indipendenti 
58.426. 

Gli americani si erano pro
nunciati ufficialmente per il 
maresciallo Papagos, al quale 
hanno dato tutto l'appoggio 
possibile, in cambio delle sue 
assicurazioni di fedeltà atlan
tica. espressa in modo quan
to mai efficace da una frase 
che un suo deputato. Canello-
poulos. ebbe a pronunciare 
oualche KCttimuny fa: « Biso
gna anticipare i desideri degli y 

americani e non discuterli ». 
In realtà, gli statunitensi 

«nino già. attraverso Plastiras 
e Venizelos i veri padroni del 
paese. I loro consiglieri poli
tici e militari hanno libero 
accesso, a qualsiasi ora. ne l 
l'ufficio del sovrano, il loro 
ambasciatore, ha il diritto di 
cassare le leggi e i loro ge 
nerali si susseguono senza in 
terruzione sul suolo greco. 
«- L'esercito greco — ebbe a 
dire lo stesso generale Eisen-
hoAver durante l'ultima visita 
compiuta ad Atene — rappre
senta esattamente ciò di cui 
abbiamo bisogno» poiché e s 
so, come si espresse i l mini 
stro della guerra greco, a m 
miraglio Sakellariou, «è pron
to a svolgere qualsiasi fun
zione. difensiva o doffensiva, 
che gli venga assegnata con 
l'integrazione nel Patto Atlan
tico ». 

In questo senso è stata indi
rizzata tutta l'attività di P la 
stiras. il quale, dopo aver 
aderito al patto atlantico, na 
permesso la costruzione di 
grandi opere militari, fra cui 
34 aeroporti, ed ha sacrificato 
agli s tat i Uniti tutte le r i sona 
nazionali. Le conseguenze di 
questa politica sono state d i 
sastrose. Le ricchezze natura
li sono sfate vendute ad un 
prezzo irrisorio, l'inflazione 
continua a galoppare, le fab
briche produttrici di beni di 
consumo hanno chiuso i bat
tenti e la miseria si è andata 
estendendo ogni giorno di più, 
assieme ai fallimenti ed ai sui 
cìdi. 

In tal modo Plastiras e Ve
nizelos. per eseguire fedel
mente gli ordini americani, 
hanno minato la base eletto
rale su cui s: reggeva il loro 
governo, ed hanno spianato la 
strada, al fascismuo di Plasti
ras. perfino sul terreno della 
legge elettorale imposta da
gli americani e accettata dal 
governo Plastiras - Venizelos 
- la quale ha moltiplicate le 

oroporzionì della vittoria di 
Papagos. ed ha fatto perdere 
a numerosi membri del g o -

' verno, fra cui lo stesso P la
stiras. il loro -eggio elettorale. 

T. B. 

iLa rivolta noi P.S.D.I. 
pei* la (rulla elettorale 

(Continuazione «alla 1. p a d 

sione di altre forze al colle
gamento democratico ». Que
sto c o n c e t t o viete svilup
pato ampiamente, in base a l ' 
la considerazione che sarà in
dispensabile « il massimo di 
confluenza delle correnti na
zionali » per assicurare quel 
famoso 50Vt dei voti più uno. 
senza il quale il premio di 
maggioranza va in fumo. No
tizie di agenzia informano 
che ì vari gruppi monarchici, 
dall'Unione monarchica al 
P.D.I. fino al P.N.M.. sono al 
lavoro per facilitare questo 
abbraccio, ed è opinione co
mune che sarà questo uno dei 
temi centrali del congresso 
democristiano, che si aprirà 
a Roma venerdì mattina al 
teatro dell'Opera. 

L'alleanza con i monarchici o 
forse anche la riduzione del 
quorum del 30"o sono le armi 
segiet* lei clericali, anni che 
verranno sfoderate c . j lo 
stesso stile ricattatorio .e gli 
stess>; appelli apocalittici in 
extremis con 1 quali la D.C. 
ha finora smantellato tutti i 
pretesi irrigidimenti dei capi 
dei partiti minori. 

Le previsioni di n u o v i e 
maggiori contrasti nel campo 
governativo e clericale si ac
compagnano alla previsione, 
o piuttosto certezza, di una 
s e m p r e più dura battaglia 
parlamentare contro )a truf
fa elettorale. Si parla, ow , 
senza veli, di una hcric di 
misure che i clericali avreb
bero in animo di attuare per 
limitare il dibattito in Par
lamento e privare le mino
ranze dei loro diritti, ciò che 
equivale ad un aperto atten
tato alla natura e alla ra
gion d'essere stcs>a del Par
lamento. Non contenti di mo
dificare la l e g g e elettorale 
alla vigilia delle elezioni se
condo i propri l'ini di parte. 
ora i clericali dicono di voler 
modificare in vario modo il 
Regolamento d e l l a Camera, 
anche qui alla vigilia di un 
fondamentale dibattito parto-
mentare e s e m p r e per gh 
stessi fini di parte. 

Ma questo e ogni altro 
espediente, in quanto diretto 
contro il Parlamento, trove
rebbero una tale opposizione 
che i lavori parlamentari non 
ne guadagnerebbero certo in 
rapidità! Di tutto ciò è pro
babile che si abbia una c o 
già quest'oggi, nella seduta 
che la Commissione interni 
della Camera terrà nel po
meriggio p e r riorendere in 
esame la truffaldina legge 
elettorale. 

OGGI IN ITALIA 
< 

\ MARTEDÌ' 18 NOVEMBRE 
! Ore 12,45-13,15 (onde corte S 
) di «etri 25,34): Notizie del \ 
< mattino. Attuatiti. Canzoni. < 
; Ore 20,30-21 (onde di «etri < 
ì, 243,5, 252,73, 31,40, 35.25, i 
£ 41,99): Notiziario. Il contento l 
• di faiqaino. Attualità. Nel paese \ 
) del socialismo. 
> Ore 22-22,30 (onde di metri 
\ 243,5): Notiziario. Attualità. 
{ Questa è la R.A.l. Le lotte del 

laToro. Le farole di Nonna 
Fedra. 

Ore 233 -24 Onde a"t metri > 
233,3, 270): CU af*enimen<i \ 
del giorno. Ultime notizie. II / 

> mwvimcate per la foce i» Italia. \ 
\ Coperte di antiche popolari. ^ 

> 

PIETRO INGRAO direttore 

Piero Clementi - -rie* dìrett. resp. 

Stabilimento 1 ipogr II E S I S A 
Via TV Nrw»rnhre. 149 

Dichiarsirone morte presunta 
(Prima Pubbltcaziono) 

Su r.corso di Mario Llrer» il 
Prea-.cler.te tic: Tribunale eli Kc-
ir.H con decreto 8 novembre 193"-
ha ordinato farsi luogo fi.a 
istnittoria per la dichiarali'.' e 
di morte presunta eli Arar.t;^ 
Novace'ic :r! Lltertl di Giovanni e 
di Anr.a Maria UUnann nata il 
3-1-911 a Borosjenofl (Transi:-
rania) già recidente in Roma e 
della quale non si hanno noti-
rie dal rumalo 1931 Pertanto fci 
Invitai chiunque aboia notizia di 
essa Aranica N"ovace:< Liberti di 
ferie pervenire al Tribuna'* di 
Roma entro 6 rr.etìi dalla ultima 
pubb!!ca?ioiìe 

Aw. Antonio Clamar?» 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

VOMMKftfclAU t . U lì 
1-tX -LOaWlTT. ttttric* ruisttiM, 
sica, lickttcreat. refrattari - inorti-
smto tvsestati • rasstetta csrazuti -
Be??mtxt«am asctosua hli micittots» 
• l a t i t i - - n i Satini. 107, Ressa 
33«7-375lW. Usa 

A. AXTT6U5I ( k 3 «TCCCX*» ar:*-**-«:-

« « » ! . r*-iHUx!»;i' a Tir»-». & .{•-
r.s;*r* E»w ;«62 

ALGERI. 17 — Un nuovo 
dramma dell'eutanasia si è 
svolto, nella notte da sabato 
a domenica, in una camera 
di una clinica di Algeri, dove 
era degente dal 14 agosto, 
per una nial.ittia incurabile. 
Ja moglie del proprietario di 
un ristorante di Ouardla. 

La poveretta soffriva orri
bilmente. e le sofferenze era
no giunte a un punto tale 
che essa ripetè al marito, il 
quel e la vegliava, la preghie
ra di porvi fine. Non poten
do resistere a tanto strazio, 
egli segò con un colpo di 
rasoio la gola della malata e 
tentò quindi di suicidarsi con 
lo stesso mezzo. 

Rimasto soltanto ferito, egli 
si costituiva quindi alla pò* 

lizia che provvedeva a farlo 
trasportare all'ospedale. 

Fallilo il tentatilo 
degli svjnerisiirthierest 

NUOVA DELHI. 17. — La spedi. 
/ione elvetica sul Monte Everest 
ha nuovamente fallito il suo ten
tativo di scalare la montagna più 
alta del mondo, questa volta pei 
una distanza di soli trenta metri 

La spedizione avrebbe stabilito 
il suo ottavo ed ultimo campeggio 
ad 8.653 metri di quota, ma gli 
ultimi cinquanta metri sarebbero 
stati estremamente rischiosi da 
scalare a causa di fortissimi vesti 
e dal maltempo. 

Mancano per ora particolari e 
la conferma della voce secondo 
cui la spedizione sarebbe già sul
la via del ritorno. 

Gli americani soddisfatti 
WASHINGTON. 17 — XegJ 

ambienti diplomatici meglio qua-
.'.ficati della cap-.fcCe arriCriear-a 
Ji giudica — informa IINS — 
che la tutoria sciiiacciante del 
Maresciallo Papagos nelle elezio
ni eileniote porterà ed un ra
pido miglioramento dei rapporti 
^reco-amer-.cani. 

xe»H amtr.enti ufficiali ci si 
astiene ngorosumer.te dali'espri-
mere un pubblico commento sui 
risultati elettorali — prosegue 
l'IXS — avendo presente l'acu
ta ^ensubiiita esigerne in Gre
cia nei confronti degli apprez
zamenti esteri 

E' ricordato il furore del greci 
quando, diversi mesi or sono fu 
attribuito all'Ambasciatore degli 
Stati Uniti ad Atene John Peu-
rifoy d: favorire il nuoto state-
aia maggioritario. 

Ma dietro il r_-ert̂ o ufficiale 
— conclude l ' ixs - .• evidente 
la soddisfatene uei s.ù autore
voli circoli americani' per la vit
toria di Papagos. 
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